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Il dibattito 

economico 

Nuovi dati 

e vecchie 

speculazioni 

sulla 

disoccupazione 

Previsioni Italiane e dal
l'estero Indicano per 11 1976 
la ripresa, e quindi un au
mento, rispetto alla situazio
ne di quest'anno, della pro
duzione e del reddito. VI è 
Il pericolo che l'aumento sia 
cosi basso da lasciare la pro
duzione ad un livello Inferio
re a quello 1973^74; che 1 
settori più favoriti non siano 
quelli più rispondenti ai bl-

, sogni : che l'aumento del prez
zi tagli presto le gambe an
che a quella ripresa. Il fatto 
più grave resta tuttavia un 
altro, la previsione collate
rale — anch'essa sostanziai-

. mente concorde, in Italia e 
all'estero — che l'occupazione 

, non aumenterà. I sacrifici 
' chiesti al lavoratori e la 
: grande mobilitazione di capi

tali verrebbero ingoiati dalla 
1 crisi senza apportare un mi-
' glloramento sostanziale alle 

condizioni di vasti strati so-
, olall colpiti dalla disoccupa-
: zione totale e parziale. Que-
; sta è la ragione. In definiti

va, per la quale l'eventuale 
ripresa del 1976 non signifi
ca fine della crisi ma, sotto 
altri aspetti, presenta possi
bilità di aggravamento. 

DI fronte a queste prospet
tive è con sorpresa che assi
stiamo a nuove speculazioni 
sul grado di drammaticità 
della mancanza di posti di 
lavoro. L'Istituto di statistica, 
che ha sempre posto fra 1 
suol compiti quello di mini
mizzare la disoccupazione, è 
Intervenuto per criticare l'In
dagine presentata al Consi
glio dell'economia e del la
voro dal CENSIS proprio per 
11 fatto di aver «trovato» 
più occupati di quelli risul
tant i dalle statistiche. Nel 
fatti, secondo 11 CENSIS. la
vorano In Italia circa 3 mi-

\ llonl di persone In più di 
quelle risultanti all 'lSTAT il 

• che risulterebbe però dalla 
* somma di situazioni di posi-
, zlonl di lavoro a tempo par

ziale, clandestino, precario. 
In sostanza dall'arce dì arran-

'•; alarsi degli Italiani. DI qui 
a Imbastire una speculazione, 
dicendo che alla fine « chi ha 
volontà qualcosa da fare lo 

i trova ». 11 passo è breve ed 
j è un passo che conduce di-
• rettamente alla gtustlflcazto-
'' ne deinnsfllclenza dell'appa-
• rato economico, quel tipo di 
• Inefficienza qhe-plac* a! pa

dronato fino' à che non Inci
de sul conti del profitto e 

; non gli crea problemi. Sono 
' molti ad essere preparati a 
- buttarla In questa direzione: 
1 In testa 11 presidente del-

l'ISTAT. De Meo. che ha 
: teorizzato la riduzione della 
, popolazione attiva come un 
j. Indice di benessere, fino a 
J quel fantasiosi « economisti » 
t che suggeriscono di far lavo-
; rare la gente tre giorni la 
F settimana (salvo Insegnargli 
f poi a vivere con metà Daga). 
!• Uno studio dell'ISVET con-
f, dotto dal prof. Luigi Frey su 
•* It potenziale di lavoro in 
\ Italia mette In evidenza. In 
* poco più di cento pagine, co-
f me di modi di calcolare oc-
j cupazlone e disoccupazione 
f ce ne siano molti. Le perso-
• ne che cercano una occupa-
; zlone vera, che utilizzi In 
',' modo razionale le loro capa-
•1 cita, risultano — secondo l 
». procedimenti di calrolo — da 
. 3.5 a 5 milioni. Per utillz-
™ zare questa Immensa risorsa 
' sociale, nella quale oltretut-
5 to Investire alcune delle mi-
f, gllori risorse del paese (Istru-
»' zlone generale: qualificazione 
K specifica) e che In ogni caso 
i abbiamo l'assoluto dovere so-
ì clale di mantenere nelle ml-
~ gllori condizioni di salute e 
• culturali, occorre certo mu-
j tare sostanzialmente le strut-
|i ture economiche. Ma proprio 
f questo intendiamo ouando 
'• parliamo di riconversione 
',', SI t rat ta di partire dal 

fatt i : l'occupazione par la le , 
ì clandestina, precaria può es-
1 sere trasformata In occupa-
I? zlone vera cambiando le 
!ii strutture del settori produt

tivi o di servizi che la gene-
• rano. L'agricoltura come set-
1 tore produttivo strategico ma 
'• con le strutture più deterlo-
* ra te : la piccola Impresa In-
~ dustrlale e del servizi; l'Im-

1 presa cooperativa con molti 
,' soci e pochi caoitali: certe 
ì br tnche dell'amministrazione 
. debbono perdere 11 ruolo di 
- retroguardia e salmerta del-
'« l 'apparato « centrale » di lm-
i prese medio-grandi. Nelle lm-
* prese con oltre 1000 dipen-
'< denti erano occuoatl 981 mila 
i lavoratori nel 1972 e un mi

lione e 85 mila a fine 1W: 
- In quelle della classe 500-1000 
'• dipendenti gli addettt sono 
»' aumentati da 419 mila nel 

1972 a 477 mila. II processo 
1 di concentrazione è Imponen-
* te per Quello che riguarda 

11 potere finanziarlo e di mer
cato mentre sul plano del-
l'organizzazione produttiva è 

'. modesto ed opera sfruttando 
a l'Immensa area delle piccole 
• imprese, fino a trarre prò-
t fitto appunto anche da»e for-
5 me di lavoro precario CI oer-
h de la produttività del siste-
' ma economico, preso nel suo 
• Insieme, ma si attua 11 n*e-
< dominio di Interessi della 

concentrazione economica 
Il tentativo di Indebolire 

T 11 sindacato col ricatto del-
* l 'occupatone rtuò essere scon-
j fitto, c m e si £ visto In mo'ti 

casi. E' neres««rlo sconfig
gere Anche la teoria rbe 11 

i. rtjwm'o d< lavoro oltre che 
una lrPfl'o d»i nro' l t 'o In "n 
certa t'oo ri''woresn C«OHR-

> Ustica, s'a vnllda cnm» \P«OQ 
f dello sviluppo economico w-
, iwrate ed offra una oiml 
• stasi giustificazione al fnb-
- orteantt di diversivi «ut dram-
> r m della disoccupazione. 

' r. s. 

Nuovi scioperi e manifestazioni per il lavoro e lo sviluppo 

Tutta Reggio Calabria in piazza 
Fabbriche ferme e negozi chiusi 
Al comizio hanno parlato il sindaco, il presidente della provincia, il vice-presidente della Regione — Cinque
mila minatori in lotta in Toscana — Fermi i metalmeccanici a Bari — I chimici in corteo per le vie di Milano 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 12 

Ampia ed imponente è sta
ta, stamane, la partecipazio
ne popolare alla giornata di 
lotta per l'occupazione, In
detta dalla CGIL, CISL. UIL 
e dalle amministrazioni co
munali di quattordici comu
ni del comprensorio reggino: 
gli operai delle OMECA, del
la FIAT e della SIELTE so
no partiti In corteo dal po
sto di lavoro Incontrandosi, 
in piazza Italia, con le altre 
migliaia di lavoratori In lotta. 
Anche gli studenti hanno Im
provvisato piccoli cortei dalle 
loro scuole convergendo In 
piazza De Nava da dove è 
partito 11 corteo centrale. Ol
tre diecimila persone hanno 
attraversato la principale ar
teria cittadina con striscio
ni, slogans, cartelloni: edili, 
disoccupati, donne del qartle-
rl. Impiegati del parastato e 
delle banche, studenti, lavo
ratori e tecnici della Llqulchi-
mica, le ragazze dello stabili
mento tessile di S. Leo, gli 
alimentaristi, l terremotati, 
gli alluvionati di Cardeto era
no tutti uniti In una nuova 
memorabile manifestazione 

Non a caso, ieri in consiglio 
comunale. 1 lavoratori, 1 gio
vani che affollavano lo spazio 
riservato al pubblico, hanno 
respinto 11 tentativo di Cic
cio Franco di evitare un con
fronto diretto con 1 rappre
sentanti sindacali rlducendo-
lo al silenzio con un coro 
di unanime protesta. Stama
ne c'erano tutti : 1 gonfaloni 
del Comune e della Provin
cia di Reggio Calabria apri
vano l'entusiasmante corteo, 
seguiti dal gonfaloni degli al
tri tredici comuni del com
prensorio reggino, dal sinda
ci, da numerosi consiglieri co
munali, provinciali, regionali, 
da una lolla di lavoratori, 
studenti, donne. Anche 1 tre
ni sono rimasti fermi dalle 
ore 10 alle ore 12: tutti 1 ne
gozi e le botteghe artigiane 
hanno prorogato l'apertura di 
due ore. Deserti gli uffici co
munali e provinciali, numero
se banche, tutti gli Istituti 
medi e superiori. 

Con la grande manifesta
zione di oggi la Calabria, — 
che In questi ultimi venti 
giorni è stata scossa In tutti 
l suoi comprensori, più, vita
li, da forti manifestazioni di 
lotta — si prepara, ora, co
me e stato annunciato nel 
comizio di stamane, a nuove 
e più impegnative prove, ad 
una serie di Iniziative che 
troveranno un momento Im
portante ed unificatore nella 
giornata di sciopero genera
le della Calabria fissato per 
la prima decade del prossi
mo dicembre. 

Il sindaco di Reggio Cala
bria. II democristiano Aliquò. 
ha Indicato nel successo della 
odierna giornata di lotta un 
punto di partenza per lo svi
luppo di un'azione costante 
L'adesione dell'ammlnlstrazlo-
ne provinciale alla protesta e 
alla lotta dei lavoratori è sta
ta portata dal presidente, 11 
socialista Terranova. S u l 
ruolo nuovo che la Regione 
intende assumere in Calabria 
ha parlato 11 compagno Cln-
gari. vicepresidente della 
Giunta regionale: si tratta, 
ora, di dare Immediata attua
zione al plano regionale di 
interventi di « emergenza » 
per assicurare una ripresa 
dell'occupazione, per realizza
re un effettivo decentramen
to affidando ut comuni un 
ruolo importante e decisivo 
della programmazione econo
mica e regionale. 

Fendano Rossltto. parlan
do a nome della Federazio
ne sindacale nazionale, ha 
affermato che la profonda 
unità realizzatasi attorno al 
temi del lavoro e dell'occupa
zione costituisce, oggi. In Ca
labria, un ratto di notevole 
importanza 

Enzo Lacaria 

MILANO, 12. 
Occupazione, rilancio degli 

Investimenti, riconversione 
Industriale, rinnovo del con
t ra t to : questi gli obiettivi 
dello sciopero provinciale 
dei 180 mila lavoratori chi
mici, della plastica, della 
gomma svoltosi Ieri a Mila
no e provincia nel quadro del 
programma di lotte indetto 
dalia FULC. 

L'astensione dal lavoro è 
stata ovunque molto alta, an
che negli uffici. SI sono fer
mate, oltre alle grandi fab
briche chimiche e farmaceu
tiche milanesi — Montedlson, 
Farmltalla, Carlo Erba, Brac
co, Lepetlt — anche la Pirel
li, in lotta da undici mesi per 
conquistare effettive garan
zie del livelli di occupazione 
e scelte produttive indirizzate 
In settori prioritari. 

Durante lo sciopero 1 lavo
ratori chimici hanno manife
stato nel centro della città. 
In piazza santo Stefano dove 
si v tenuto 11 comizio hanno 
parlato Danilo Berctta, della 
segreteria della FULC e 11 
segretario della camera del 
lavoro di Napoli, compagno 
Morra 

• * * 
ABBADIA S SALVATORE. 12 

Oltre 5 000 lavoratori delle 
miniere toscane hanno par
tecipato oggi allo sciopero re 
glonale di 24 ore in difesa 
del posto di lavoro e per una 
politica di programmazione 
del settore minerario Per 11 
comprensorio dell'Amiata lo 
sciopero è stato generale: ad 
esso hanno aderito tutte le 
catenorle Negozi, bar, eser
cizi di ogni genere hanno ab
bassato le saracinesche. Era
no presenti delegazioni di tut
ti 1 comuni dell'Amiata. del
l'Elba e delle altre zone mi

nerarie. Hanno partecipato. 
Inoltre, delegazioni delle am
ministrazioni provinciali di 
Slena e Grosseto e dei co
muni sedi di centri minerari. 

« * * 
BARI, 12 

Uno sciopero provinciale del 
metalmeccanici ha aperto la 
stagione del rinnovo del con
trat t i nella provincia di Ba
ri. La stragrande maggioran
za del lavoratori delle azien
de della zona Industriale di 
Bari si sono astenuti quest'og
gi dal lavoro per quattro ore 
ogni turno. Operai della Fiat, 
della Radaelll. dell'ATM. del
la Philips, della Fyrestone 
Brema, dell'Alco e operai del
le altre fabbriche minaccia
te da un indiscriminato ricor
so alla cassa Integrazione e 
da pericolosi sintomi di chiu
sura o di flessione produtti
va, hanno dato vita ad un 
corteo di diverse migliaia di 
persone che ha attraversato 
le principali vie della città. 
Delegazioni di operai edili e 
diverse centinaia di studenti 
hanno partecipato al corteo 
unitario. 

• # • 
TERNI, 12 

SI sono incontrate a Roma 
presso la sede della Monte
dlson la delegazione unitaria 
di Terni capeggiata dall'asses
sore regionale Provantlnl e 
composta da esponenti sinda
cali, delle forze politiche de
mocratiche della regione, e 
la direzione Monteflbre. La 
delegazione umbra ha espres
so delle posizioni unitarie re
spingendo le richieste della 
azienda In merito alla cassa 
Integrazione • al trasferi
menti. REGGIO CALABRIA — I gonfaloni di numerosi comuni della provincia aprono II corteo 

Esaminato il quadro dei rapporti con la piccola industria 

POSITIVO INIZIO DEL CONFRONTO 
FRA I SINDACATI E LA C0NFAPI 

Là riunione, durata 7 ore, si è conclusa con un comunicato congiunto - Non 
ci sono pregiudiziali, da ambe le parti, a discutere i problemi sul tappeto 

Si intensificano le iniziative sindacali 

Statali: assemblee 
in tutti i ministeri 

Il comitato direttivo della Federazione unitaria degli 
statali ha deciso di intensificare la lotta per ottenere 
primi risultati concreti nella trattativa con 11 governo 
sulla qualifica funzionale e, quindi, l'Integrale applica
zione del vecchio contratto di lavoro. 

A partire da oggi e per tutti 1 giorni che precedono 
Il 21, quando cioè si terrà 11 prossimo incontro con il go
verno In un primo tempo fissato per il 18, 1 lavoratori 
eserciteranno costantemente la propria pressione attra
verso assemblee In tutti gli uffici e in tut to il territo
rio con la partecipazione delle forze politiche e di altre 
categorie di lavoratori. Se dall'incontro del 21 non emer
geranno indicazioni positive, a partire dal 24 gli statali 
daranno vita ad una settimana di lotta, compresa una 
giornata di sciopero generale della categoria. Subito do
po l'Incontro con 11 governo, Inoltre, e convocato il co
mitato direttivo per decidere le modalità dell'Inaspri
mento della lotta Per 11 18 prossimo, è invece in pro
gramma una riunione tra la segreteria della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL e la segreteria della Federazione 
degli statali. 

Sul merito della trattativa, 11 comitato direttivo de
gli statali ha ribadito che « non c'è contraddizione al
cuna tra 11 concetto di qualifica unica professionale » 
espresso dal consiglio superiore della pubblica ammini
strazione e l'ipotesi sindacale, non c'è quindi alcun mo
tivo d! rinviare ancora la discussione nel merito del
la vertenza. 

Una delegazione della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
ha Incontrato ieri 1 dirigenti 
della Confederazione della 
piccola industrla-CONFAPI. 
Rappresentavano 1 sindacati 
Lama, Scheda. Marlanetti, 
Fantonl e Mucl; per la 
CONFAPI hanno partecipato 
all'incontro il presidente Fa
bio Frugali ed 1 vicepresiden
ti Terruzzl e Poggio, 11 segre
tario Bagni e 1 presidenti di 
unioni di categoria. 

La riunione è durata sette 
ore. Al termine è stato e-
messo un comunicato con
giunto in cui si dà recipro
camente atto di chiarimenti 
circa le Impostazioni genera
li rispettive in vista del rin
novi contrattuali. 

Da parte sindacale — af
ferma una nota congiunta — 
l'obiettivo che si persegue 
nelle piccole e medie aziende 
è quello di un «potere di 
verifica degli effetti negativi 
che processi di ristruttura
zione, politica di investimen
to ed innovazioni tecnologi
che possano determinare sul
la occupazione e sulle con
dizioni di lavoro, e non quel
lo di ledere le prerogative 
gestionali dell'Imprenditore, 
ma di rafforzare 11 ruolo del 
sindacato rispetto alle con
dizioni del lavoratori ». 

Questi punti riguardano a-
spetti relativi alle linee più 

generali sostenute dal sinda
cato circa 1 modi di supe
rare la crisi in atto avendo 
una specifica attenzione alle 
caratteristiche sia di dimen
sione che qualitative delle 
Imprese. Sia la Federazione 
CGIL. CISL e UIL che la 
CONFAPI hanno convenuto 
fra l'altro di Individuare In 
una verifica regionale 11 li
vello ottimale per affrontare 
I problemi connessi con lo 
orientamento degli investi
menti e con 1 processi di ri
conversione e di ristruttura
zione dell'apparato produt
tivo. 

La CONFAPI ha quindi 
preso at to dell'Impostazione 
sindacale che garantisce 11 
ruolo fondamentale del pic
colo e medio Imprenditore, 
riservandosi tuttavia « ogni 
apprezzamento in sede con
trat tuale », dichiarando la 
propria disponibilità all'avvio 
delle normali contrattazioni 
sulle piattaforme rivendicati-
ve fra le organizzazioni di 
categoria interessate al rin
novi. 

Sindacati e piccoli impren
ditori hanno anche deciso di 
fissare a brevissima scaden
za un Incontro per arrivare 
ad una normalizzazione dei 
rapporti contrattuali. In rela
zione alle rappresentatività 
specifiche. 

Nel quadro della giornata di lotta per l'agricoltura 

Alimentaristi in sciopero il 24 novembre 
Aperta ieri a Ariccia la Conferenza d'organizzazione della Filziat-CGIL - Relazione del segretario generale, Gianfagna 
Rinnovamento del settore, investimenti, sviluppo agricolo e Mezzogiorno al centro della piattaforma rivendicativa 

L'obiettivo che ci proponia
mo — ha detto il compagno 
Andrea Gianfagna aprendo i 
lavori della Conferenza na
zionale d'organizzazione della 
FILZIAT-CGIL (Federazione 
italiana lavoratori zucchero, 
industrie alimentari e tabac
co) In corso da Ieri a Aricela 
— è «conquistare risultati 
concreti e immediati per gli 
Investimenti, In primo luogo 
nel Mezzogiorno, che si tra
ducano in posti di lavoro, at
traverso 11 controllo del lavo
ratori a partire dalle grandi 
aziende, dai grandi gruppi 
pubblici o privati e dal ter
ritorio » 

Sono presenti alla Confe
renza 400 delegati e 200 In
vitati rappresentanti di altre 
categorie dell'industria, del 
braccianti e del mezzadri e 
delle assocla/lonl contadine, 
delegazioni straniere tra cui 
quelle delle Comlslones obre 
las e del sindacati cileni 

Alla conferenza di Aricela 
la categoria arriva, d'altra 

I parte dopo un ampio e ap-
1 profondlto dibattito (centi

naia di assemblee di fabbrica 
con la partecipazione di oltre 
duecentomila lavoratori e 87 
conferenze provinciali) che 
ha notevolmente contribuito 
olla messa a punto della re

lazione, ricca e articolata, 
svolta dal segretario genera
le della FILZIAT e alla Indi

viduazione degli obiettivi prio
ritari sul quali impegnare la 
categoria, correggendo e 
eliminando nel contempo le 
Insufficienze registrate anche 
In occasione di recenti lotte 

Nell'Industria alimentare — 
ha detto fra l'altro Gianfa
gna ~ le drammatiche conse
guenze della crisi si sono 

latte sentire « In tempi diver
si » da quelli degli altri set
tori, però, con « gravità ere 

scente » in conseguenza anche 
dell'acutizzarsi della crisi del
l'agricoltura, di quella del 
Mezzogiorno In particolare 
I produttori alimentari han
no subito un rilevante aumen
to del prezzi (per certi ge
neri di prima necessità di più 
di due volte) contribuendo In 
modo preoccupante al proces
so Inflazionistico 

La colitica delle multina 
7Ìona]| che controllano Interi 
settori della industria alimeli 
tare e lo « atteggiamento di 
sudditanza » nei loro con 
fronti delle aziende a parteci
pazione statale (SME, EFIM. 
ccc ) hanno d'altra parte, a-
limentato « oltre agli alti prò-
fitti 11 moltiplicarsi di spe
culazioni, posizioni di rendita, 

Il rafforzamento dell'Interme
diazione parassitarla, sia nel 
rapporto con l'agricoltura, sia 
con il monopollo delle Impor
tazioni e esportazioni » 

Mentre, responsabile anche 
In politica comunitaria, assi
stiamo a vicende come la di
struzione del pomodoro, la 
grave crisi zootecnica e del 
vino, nelle importazioni 1 pro
dotti agrlcolo-allmentari con
tinuano ad essere al secondo 
posto dopo 11 petrolio. 

SI procede alla distruzione 
di Ingenti quantitativi della 
produzione ortofrutticola (me
le, pere, pesche, pomodori, 
arance, ecc.) e di pesce, men
tre si Importano (sono anco
ra le multinazionali al centro 
delle rispettive operazioni) 
prodotti analoghi e conser
vai, (frutta sciroppata, con-
e n t r a t o di pomodoro, acciu
ghe) da paesi europei e extra 
europei 

Le vittime di una tale po
litica sono oltre ai consuma-
lori. 1 produttori agricoli, 'e 
piccole e medie Industrie, ad
dette alla lavorazione alimen
tare, l lavoratori del settore, 
quelli del commercio. In que
sto senso è orientato lo sforzo 
della categoria per dare uno 
specifico contributo alle ver
tenze agro-Industriali, delle 

Partecipazioni statali, del 
Mezzogiorno, dell'edilizia, del
l'energia, del trasporti pub
blici, per un programma a 
medio termine che contenga 
impegni precisi e controlla
bili. 

La Fllzlat propone come 
punti chiave della piattafor
ma ^vendicativa della cate
goria l'unificazione degli In
terventi delle aziende pubbli
che nell'Industria alimentare 
coordinati con 11 programma 
di sviluppo dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno e con le Re
gioni: un programma di in
vestimenti per nuovi Insedia
menti produttivi, la piena u-
tlllzzazlone e tra.sformazlone 
di quelli esistenti nel Meridio
ne e nel settori conserviero, 
carni, lattiero caseorio, surge
lati, precucinatl. di definire 
una politica organica, di aluto 
e di promozione verso 1 con
tadini singoli e associati e di 
svllUDOO delle picco'e e medie 
aziende alimentari, con assi
stenza tecnica e commerciale 

Una prima azione della ca
tegoria, in questa direzione. 
è lo sciopero di due ore pro
clamato per 11 24 novembre 
dalla FILIA (la federazione 
unitaria degli alimentaristi) 
in occasione della giornata di 
lotta per l'agricoltura. 

Si apre la conferenza nazionale della FLM 

Milleduecento delegati 
metalmeccanici oggi 

in assemblea a Milano 
Dichiarazioni del segretario della FLM, Bentivogli, che oggi terrà la relazione 
introduttiva e del segretario della Camera del lavoro milanese, De Carlini 
Quattro giorni di dibattilo - Domani tavola rotonda con i partiti democratici 

Da oggi a Milano 1200 
delegati metalmeccanici, nel 
discutere la piattaforma con
trattuale, affronteranno le 
questioni più scottanti della 
situazione politica, econo
mica, sociale nel cui con
testo si pongono le lotte per 
il rinnovo dei contratti. Alle 
ore 9 al Teatro Lirico, Fran
co Bentivogli, uno del tre 
segretari generali della FLM, 
aprirà 11 dibattito con una 
relazione di 53 cartelle dat
tiloscritte, ponendo 1 pro
blemi generali della piatta
forma cosi come si sono de
lineati nell'ampio dibattito 
che ha coinvolto tu t ta la 
categoria. Un dibattito svi
luppatosi In centinaia di as
semblee nelle fabbriche, di 
conferenze provinciali che, 
come ha detto il compagno 
Bruno Trentln, segretario ge
nerale della FLM, in una in
tervista rilasciata domenica 
al nostro giornale, è stato 
per molti aspetti « più ricco, 
politicamente più maturo, 
che In altre pur impegnative 
consultazioni ». Sono emersi 
anche limiti e ritardi, si so
no manifestate «zone di In
certezza e anche di disorien
tamento sulla natura della 
crisi e sul ruolo che spetta 
In una situazione come l'at
tuale anche al movimento 
sindacale ». Ma l'obiettivo 
della priorità dell'occupa
zione, l'esigenza di una sal
a t u r a stretta fra iniziativa 
delle Confederazioni sui 
grandi temi dell'agricoltura, 
del Mezzogiorno, della ricon
versione Industriale, del fisco 
e della politica tariffarla e 
la Impostazione della piatta
forma contrattuale sono esl 
genze che 11 dibattito svi
luppato fra 1 metalmeccanici 
ha dimostrato di saper assu
mere con grande Impegno. 

Anche per 11 momento In 
cui si colloca questa confe
renza assume un rilevante 
significato. Lo ha sottoli
neato Franco Bentivogli In 
una dichiarazione rilasciata 
all '«Unità». «L'attacco alla 
occupazione — ha afferma
to — In molte aziende dei 
vari settori dove 11 padro
nato limita le proprie mi
sure a ristrutturazioni senza 
diversificazione e con perdita 
dei posti di lavdro * accom
pagnato dalla politica del 
governd, Impantanata nella 
logica del due tempi, quindi 
Incapace di affrontare 1 pro
blemi strutturali di difesa 
della occupazione e di svi
luppo del Mezzogiorno ». 
« Il programma economico 
del governo — ha proseguito 
Bentivogli — reso noto In 
questi giorni, lascia inten
dere che il problema della 
salvaguardia dell'occupazione 
è rimandato nel tempo ed è 
comunque subordinato ad una 
ristrutturazione guidata dal 
padronato. E' questo uno 
scontro che non riguarda sol
tanto I sindacati ma tut te 
le forze politiche democrati
che che non possono sen
tirsi estranee all'attacco che 
viene oggi rivolto alle orga
nizzazioni sindacali ». 

« Il cambiamento della po
litica economica del governo 
— ha concluso 11 segretario 
generale della FLM — e la 
sconfitta di quanti, sotto 11 
pretesto della " autonomia 
Imprenditoriale", mirano ad 
una centralizzazione dello 
Bcontro e delle decisioni ba
sate su una Ipotesi vertici-
stica, tecnocratica e autori
taria che esclude ogni ruolo 
dei lavoratori, sono tutti 
questi obiettivi da perseguire 
con decisione dal sindacato 
e dalle forze politiche che 
non accettano disegni di re
staurazione L'inizio della ver
tenza dei metalmeccanici raf
forza concretamente questo 
fronte di lotta ». 

A sua volta il compagno 
Lucio De Carlini, segretario 
generale della Camera del 
Lavoro di Milano, ha sotto
lineato l'Importanza della as
semblea della FLM. 

«Proprio li dibattito — ha 
detto — e le scelte contrat
tuali di chimici, edili e mec
canici, intrecciate alle inizia
tive e ai parziali risultati 
di questi ultimi due mesi, 
dimostrano che non tanto dì 
stagione contrattuale si trat
ta, quanto piuttosto di un 
contributo contrattuale alla 
stagione di lotta per l'occu
pazione e lo sviluppo Sono 
del tutto convinto che l'as
semblea della FLM confer
merà quell'orientamento di 
massa e di classe che non 
vuole chiudere In un Impos
sibile isolazionismo contrat
tuale la categoria decisiva 
del proletRrlato Italiano, ma 

I che al contrarlo, vede nel 
contratto uno strumento e un 
e-vitrlbuto, autonomi e spe
cifici, alla lotta per Imporre 
<na diversa politica econo
mica » « Non quindi — ha 
concluso De Carlini — una 
assemblea di contabili con
trattuali che mettono ogni 
rivendicazione e ogni istituto 
sullo stesso plano, ma una 
assemblea fortemente poli 
tlca, capace di selezionare le 
priorità insieme contrattuali, 
politiche, sociali ». 

Il dibattito si svilupperà 
nell'arco di quattro giorni. 
Nel pomeriggio di domani, 
alle ore 14.30. avrà luogo una 
tavola rotonda che verrà in
trodotta da Bruno Trentln 
alla quale prenderanno parte 

; dirigenti del partiti democra-
' tlci e delle ACLI Nella se 

rata di sabato •'ono previste 
le conclusioni di Giorgio Ben 
venuto, segretario generale 
della FLM, mentre la glor 
nata di domenica sarà dcdl 
cata alla approvazione del 

! testo definitivo della piatta 
I forma. 

Convegno a Firenze su Università e mondo contadino 

Il contributo della 
scuola per 

rinnovare l'agricoltura 
Dal nostro inviato 

FIRENZE. 12 
Può la scuola dare un con

tributo al rinnovamento del 
mondo contadino? Può l'uni
versità. In particolare, avere 
un ruolo primario nella con
cezione di una agricoltura 
moderna collocata in una so
cietà nuova? A questi Inter
rogativi ha tentato di dare 
una prima risposta che co. 
munque è stata positiva, il 
convegno regionale che l'Al
leanza del contadini toscani 
ha organizzato nel quadro 

delle iniziative messe In can
tiere in vista del prossimo 
congresso nazionale della or
ganizzazione, in programma 
a Bologna Ira un mese circa. 
Nella sala delle quattro sta
gioni di Palazzo Medici Ric
cardi, sede della amministra
zione provinciale, si sono ri
trovali assieme stamani do
centi universitari dei tre ate
nei toscani (Firenze, Slena e 
Pisa) ricercatori, studenti del
le facoltà di lettere • filoso
fia, scienze, veterinaria, ar
chitettura, economia e com
mercio, ingegneria, scienze 
agrarie; dirigenti contadini, 
rappresentanti del sindacati 
confederali e del partiti po
litici della sinistra (PCI e 
PSD, sindaci, tecnici, dirigen
ti dell'ente di sviluppo e di 
ispettorati agrari provinciali, 
cooperatori, assessori regiona
li e provinciali (Tassinari e 
Nuccl) e 11 vice segretario 
della regione veneta. Si è 
trattato, In una parola, di 
un convegno certamente e. 
perché no. sorprendentemen
te riuscito, « singolare » per 
usare le parole del compa
gno prof. Luigi Tassinari che 

Intervento 
del ministro 

per le aziende 
di fertilizzanti 

Monfedison 
Nella riunione svoltasi 

ieri al ministero dell'In
dustria, l'on. Donat Cat-
tin ha chiesto la sospen
sione della cessione degli 
stabilimenti di Barletta e 
di Orbetello dalla Monte-
dison alla Federconsorzi. 
A conclusione dell'Incon
tro 11 ministro ha dichia
rato che l'operazione dì 
vendita degli stabilimenti 
appare come una sorta di 
pressione per l'aumento 
dei prezzi del fertilizzanti 
e ha affermato, Inoltre, 
che la Montedlson non 
può porre 11 paese dinan
zi al fatto compiuto. 

La dichiarazione del 
ministro è stata accolta 
favorevolmente dai rap
presentanti della FULC 
nazionale, del consigli di 
fabbrica, dagli esponenti 
del partiti politici demo
cratici, delle regioni Pu
glia, Sicilia e Toscana, e 
del comuni interessati che 
avevano partecipato all'In
contro Insieme al rappre
sentanti della Montedlson, 
dell'ANIC, della Rumlan-
ca, della Federconsorzi. 
del ministeri del Bilancio 
e del Tesoro, dell'Allean
za contadini, della Coldl-
rettl e della Confragrlcol-
tura. 

Oltre duecento lavorato
ri sono convenuti Ieri a 
Roma per sostenere la 
piattaforma dei sindacati 
unitari e hanno dato vi
ta in mattinata ad una 
manifestazione per le vie 
della capitale 

Il problema dello svilup
po del settore fertilizzanti 
in rapporto all'agricoltu
ra. In particolare quella 
meridionale, sarà affron
tato nel successivi incon
tri fra le parti Intanto 
la FULC nazionale ha an
nunciato la mobilitazione 
delle maestranze del set
tore fertilizzanti e l'ade
sione alla giornata di lot
ta per l'agricoltura Indet
ta per il 24 novembre. 

cosi ha .ntcso, portando i1 

saluto della Recione di cui 
è assessore alla pubblica istru
zione, sottolineare la novità 
e nello stesso tempo l'esigen
za di dare continuità a que-
sto tipo di rapporto tra a-
grlcoltura e mondo universi-
tarlo 

La contesta/ionc studente
sca ha contribuito a portare 
un'ondata di democrazia e di 
partecipazione all'interno del
la scuola, la quale ora sente 
sempre più l'esigenza di col-
legarsi con la realtà che la 
circonda E il compagno Ce
sare Montusch), socialista, 
nella sua relazione introdut
tiva ha aggiunto che se la 
scuola avrà la capacità di rin
novarsi « trovando la forza 
di darsi quelle strutture e 
quel fini che le competono, 
11 mondo contadino tradizio
nalmente emarginato non po
trà che trarne benefici >\ In 
definitiva se la scuola non 
sarà più Intesa « come fu 
d n a di pezzi di carta o di 
pensatori astratti ma costrut
trice di moderni lavoratori e 
tecnici capaci di inserirsi nel
la realtà» l'agricoltura, come 
tante altre attività, avrà quel 
balzo «che noi auspichiamo 
e per il quale no! lavoriamo ». 

Le comunicazioni del prof. 
Luigi Omodei Zorlni docente 
della facoltà di agraria e del 
prof. Mario Ghlo della fa
coltà di architettura, entram
bi della università di Firenze, 
hanno offerto motivi di ri
flessione 1) primo, afl roman
do la questione della ricerc» 
scientifica e la necessità di 
scoprire nuovi metodi didat
tici nelle facoltà di agraria. Il 
secondo, sollevando una que
stione di grande momento 

quale quella <ti un -corretto 
utilizzo del suolo e dei pro
blemi urbanistici nelle cam
pagne Entrambi hanno sot
tolineato con entusiasmo la 
validità della Iniziativa della 
Alleanza e si sono augurati 
che il discorso continui, tro
vando e magari creando sedi 
opportune. 

A conclusione del dibattito 
(sono intervenuti il prof. An
geli della facoltà di agraria 
della università di Firenze, il 
prof. Malavolti delegato di 
facoltà di agraria per conto 
della CGIL, il prof. Sarfattl 
della facoltà di scienze della 
università di Pisa e rappre
sentante della società botani
ca Italiana, il compagno Gio
vanne]]! dirigente della Al
leanza di Pistoia, lo studen
te Slega della facoltà di a-
grarla della università di Pi
sa e 11 coltivatore diretto Pa
squino Antoniozzl di Mon-
summano) ha preso la pa. 
rola il presidente nazionale 
della Alleanza, on. Attilio 
Esposto Egli ha affrontato 
essenzialmente tre questioni: 

1) cosa si deve intendere 
per patto generale per l'agri
coltura associata, che — co
me è noto — è la proposta po
litica posta al centro del 
prossimo congresso: 

2) come devono essere 1 
nuovi rapporti tra agricoltura 
e scuola in cenerale: 

3) cosa può fare In questo 
senso una Regione come la 
Toscana 

In sintesi 11 compagno Atti
lio Esposto ha collegato l'esi
genza di costruire un'agricol
tura nuova, associata, e un 
coltivatore diverso nella so
cietà con la necessità di sta
bilire rapporti stretti, nel 
medio e lungo periodo tra 
1 due « mondi ». La scienza, 
la tecnica, la scuola non so
no state quasi mal «amiche» 
del contadini La scuola spes
so ha discriminato, organiz
zato la sottomissione Una 
agricoltura rinnovata non »1 
costruisce quindi senra ri
formare la scuola, da quella 
materna alla università «W 
questa un,i delle mu grandi 
Imprese c.vlli e di elevazio
ne dell'uomo che stanno da
vanti a noi non dobbiamo 
fallirla » 

Il rapporto scuola agricoltu
ra va certamente Istituzioni», 
lizzato avendo coscienza che 
non s a r i cosa facile e an
dando anche alle necessarie 
autocritiche « per quel che 
nel passato anrh» noi non 
abbiamo fatto In questa di
rezione » 

Romano Bonifacel 

Rilevata dai dipendenti 
l'azienda «White Arbos» 

PIACENZA. 12. 
Nella .crai*- di lori, a Milano, è alato sotto»crMto, tra la liliale il ah in» 

della White Farm Equlpcment Company, o ta FLM di Piacenza, un proto
collo d'tnleto relativo ad accordi che consenliranno la continuazione dal
l'attività produttiva nello itabllìmento piacentino. Gli accordi intorcoral, 
che taranno perfezionati entro 11 30 novembre, coitilui.corao la prometta 
per la soluzione della vertenza apertasi in seguito alla messa In liquida
zione della filiale italiana della White, cioè lo iiabillmcnlo Arbos di Pia
cerne, che produce macchino agricole, 

Questo fabbrica occupa oltro 400 persona. Il prolocollo prevede la 
cessione di tutti gli immobili, macchinari, impianti e del magazzino ad 
una nuova società che vorrò costituita datili stessi dipendenti. La nuova 
entità produttiva potrà continuare l'aillvllà utllirrindo la tecnologia rela
tiva alle macchina agricole costruite a Piacenza. 

La nuova società sarà denominata, con ogni probabilità, • Nuov* 
Arbos SpA », Inizierà le propria gestione con 11 1° dicembre. 

Una delegazione rappresentativa delle forze politiche, sociali ed «cono-
mìe ha della provincia di Piacenza si trova a Roma per incontrarsi c*n 11 
ministro Donat Catlln, Parta del capitala sodala della nuova SpA ' 
costituito da una quota delle liquidazioni, versate dalla multila 
americana, del 440 dipendenti dell'azienda. 


